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Cronache

«Timostriamomentrevediiporno»
Sciadiricattipermail intuttaItalia
Spedite a imprenditori, docenti, figure istituzionali: «Abbiamo la tua password»

ROMA L’offerta «non negozia-
bile» è stata inviata via mail a
centinaia di indirizzi. Si tratta
di un vero e proprio ricatto a
imprenditori, vertici di azien-
de pubbliche e private, figure
istituzionali, professori uni-
versitari. Per tutti lo stesso
messaggio: abbiamo la tua
password, siamo pronti a
mandare ai tuoi «contatti»
mail o social un video mentre
guardi un film porno se non
verserai 2.900 dollari in bi-
tcoin. In realtà per alcuni la ri-
chiesta è arrivata fino a 5.000
dollari, sempre in criptomo-
neta. Quanto bastava per sca-
tenare il panico. E così nell’ul-
tima settimana la polizia po-
stale è stata bersagliata da se-
gnalazioni e denunce. Utenti
terrorizzati, perché la pas-
sword corrisponde a quella
utilizzata e perché il tono del
messaggio lascia ipotizzare
che sia possibile finire vittima
dell’estorsione anche grazie a
un fotomontaggio. Per questo
la direttrice della Postale
Nunzia Ciardi, lancia un ap-
pello chiaro: «Non pagate
perché tanto non servirebbe a
fermare la minaccia. Stiamo
intervenendo con indagini
mirate, ma è importante sa-
pere che cedere al ricatto può
soltanto aumentare la pres-
sione di questi criminali».

Laminaccia
Il primo a ricevere lamail è un
utente in Veneto, una ventina
di giorni fa. I dati contenuti
nelmessaggio corrispondono
alle sue chiavi di accesso. Il to-
no del misterioso mittente è
perentorio: «Ho installato un
malware sul video per adulti e
tu hai visitato questo sito per
divertirti (capisci cosa inten-
do). Mentre stavi guardando i
video, il tuo browser ha ini-
ziato a funzionare come un
Rdp (desktop remoto) che ha
un key logger chemi ha forni-
to l’accesso al tuo schermo e
anche alla webcam. Subito

dopo, il mio software ha rac-
colto tutti i tuoi contatti dal
tuo messenger, Facebook e
mailbox».
La lettera è lunga, la minac-

cia concreta. Dopo la richiesta
di denaro, il mittente formula
le condizioni: «La prima op-

zione è ignorare questo mes-
saggio. Dovresti sapere cosa
sta per succedere se opti su
questo percorso. Invierò defi-
nitivamente il tuo video a tutti
i tuoi contatti, inclusi parenti
stretti, colleghi e così via. Non
ti proteggerai dall’umiliazio-

deo. Vai avanti con la tua vita
non èmai successo niente».

Le denunce
Dopo appena una settimana,
le mail spedite in tutta Italia
sono centinaia. Arrivano a nu-
merosi personaggi pubblici.
Molti decidono di chiedere
aiuto alla polizia, contando
sul fatto che gli strumenti del-
la Postale sono di altissima
tecnologia e possono rivelarsi
decisivi per proteggersi. Altri
hanno paura a formalizzare la
denuncia nel timore di svela-
re i propri segreti. «L’ipotesi
più probabile — chiarisce
Ciardi— è che le password si-
ano state rubate grazie alle
operazioni di pirateria infor-
matica compiute nei mesi

scorsi. Questi “pacchetti” di
dati sensibili sono stati poi
venduti sul dark web. Si tratta
di strumenti che consentono
gravi intrusioni e per questo è
fondamentale modificare tut-
te le chiavi di accesso, impo-
stare password complesse e
mai usare la stessa per profili
diversi. Ideale è associare
meccanismi di autenticazione
forte come gli account a dop-
pio fattore, accessibili grazie
al codice inviato sul cellulare
mentre si sta al computer. E
poi si deve sempre aggiornare
il sistema operativo».
Fin qui le regole, ma ora la

paura dei ricattati è di trovarsi
un filmato hard spedito a co-
niugi, figli, genitori, amici. O,
ancor più grave, a semplici
conoscenti, a tutte le persone
con le quali si hanno rapporti
di lavoro con conseguenze
che potrebbero essere deva-
stanti per la propria immagi-
ne. «Per questo — chiarisce
Ciardi — è importante de-
nunciare subito, per consen-
tirci di intervenire con tempe-
stività. La password non è suf-
ficiente per spiare i computer
né tantomeno ottenere even-
tuali filmati, ma è bene che si-
ano i nostri esperti a verificare
quanto sta accadendo».
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Il testo Una delle email
inviata a una delle vittime
del ricatto

di Fiorenza Sarzanini ne che la tua famiglia dovrà
affrontare. L’opzione 2 è di
pagarmi. Lo chiameremo
questo mio “suggerimento
sulla privacy”. Se scegli que-
sto percorso, il tuo segreto ri-
mane il tuo segreto. Distrug-
gerò immediatamente il vi-

Los Angeles Paura per l’artista 25enne

LapopstarLovato
ricoverata
peroverdose

L a popstar Demi Lovato, 25 anni, sarebbe stata portata in ospedale a Los Angeles per una
presunta overdose da eroina. A scriverlo è il sito Tmz citando fonti delle forze dell’ordine:
la cantante sarebbe stata portata via da casa sua, sulle colline di Hollywood, e si sa poco

sulle sue condizioni. Ex star della Disney e della serie Glee (dove ha recitato in quattro
episodi), Lovato non ha nascosto i suoi problemi di dipendenza e la lotta contro depressione
e disturbi alimentari. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Star Un’immagine di Demi Lovato il 27 aprile dello scorso anno, durante il Time 100 Gala al Lincoln Center di New York City (foto Afp)

Rimborsopoli, 11mesi al capogruppo leghista allaCamera
Piemonte, condanne in appello perMolinari e altri 24 imputati. C’è anche l’ex governatore Cota

TORINO Tutti condannati: l’ex
presidente della Regione Pie-
monte Roberto Cota (1 anno e
7 mesi), l’attuale capogruppo
della Lega alla Camera dei De-
putati Riccardo Molinari (11
mesi), i neoparlamentari Pao-
lo Tiramani (Lega, 1 anno e 5
mesi) e Augusta Montaruli
(Fratelli d’Italia, 1 anno e 7
mesi).
La sentenza del processo

d’appello sulla Rimborsopoli
piemontese ha riscritto quasi
per intero il verdetto di primo
grado, quando nell’ottobre
2016 le assoluzioni erano state
15 su 25. «Di questa sentenza
non mi capacito — ha com-
mentato Cota subito dopo la
lettura del dispositivo —. Ero
stato assolto dal Tribunale
dopo due anni di dibattimen-
to e non penso proprio che
quei giudici abbiano sbaglia-

to. Farò ricorso in Cassazione,
perché sono innocente».
Il processo riguardava l’uso

disinvolto dei fondi destinati
al funzionamento dei gruppi
consiliari nella legislatura
2010-2014, quando a guidare il
Piemonte erano la Lega e il
centrodestra. Cene, pranzi,
spese di rappresentanza, tra-
sferte, alberghi, Bed and Bre-
akfast. Ma anche acquisti sin-
golari: giocattoli, tosaerba, bi-
giotteria, abiti e cravatte in
negozi di abbigliamento pre-
stigiosi come Olympic a Tori-
no e Marinella a Napoli. Tra
gli scontrini recuperati dalla
Guardia di Finanza durante le
indagini ce n’era uno che do-
cumentava anche l’acquisto di
un libro erotico (che non fu
mai contestato formalmente,
ma che servì ai pm per far ca-
pire il tipo di acquisti).

In primo grado il Tribunale
operò una distinzione certosi-
na tra spese illecite e spese
che potevano essere conside-
rate non punibili. La Corte
d’Appello, in base a quanto si
ricava dal dispositivo, è stata
di gran lunga più severa, arri-
vando non solo a condannare
tutti gli imputati, ma in molti
casi ad aumentare le pene.
All’ex governatore Cota la

Procura generale contestava
spese per 11.659 euro (di cui
7.788 per bar, ristorazioni e
acquisti di generi alimentari),
a Montaruli per 25.461 euro
(19 mila per ristorazione e
4.800 per un corso sull’uso
dei social network). Il capo-
gruppo della Lega alla Came-
ra, Molinari, è finito invece
sotto processo per 1.158 euro
(di cui 181 per cene e 620 per
alberghi), mentre Tiramani è

nei guai per 12.232 euro (di
cui 8.470 per ristorazione e
consumazione al bar). La pe-
na più alta (4 anni e 6 mesi) è
stata decisa per Michele Gio-
vine, all’epoca consigliere dei
Pensionati per Cota e le cui ir-
regolarità nella presentazione
della lista elettorale, oltre a
costargli una condanna defi-
nitiva, provocarono la fine
della sua esperienza di gover-
natore.
In Procura è stato intanto

aperto anche il filone che ri-
guarda la legislatura prece-
dente, con maggioranza di
centrosinistra e guidata da
Mercedes Bresso. Recapitati
già una cinquantina di inviti a
comparire. Sarà una lotta con-
tro il tempo per evitare la pre-
scrizione.

Simona Lorenzetti
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Chi è

● Roberto
Cota, 50 anni,
dal 2010
al 2014 è stato
presidente
della Regione
Piemonte.
Ieri è stato
condannato in
appello a un
anno e 7 mesi

Chi è

● Capogruppo
alla Camera
della Lega, Ric-
cardo Molinari,
34 anni, è stato
condannato
anche a 5 anni
di interdizione
dai pubblici
uffici (pena
sospesa)

Il caso olandese

Viagra durante
la gravidanza:
11 neonati morti

È allarme in Olanda fra
le 93 donne alle quali
era stato

somministrato il Viagra: 11
neonati sonomorti
prematuramente, ha
riportato il Guardian. La
sostanza era stata
utilizzata perché, di fronte
alla crescita insufficiente
dei feti, si riteneva che
potesse favorirne
lo sviluppo.
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